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dalle provinole in nome delle quali parla l'onorevole 
Del Zio. 

L'onorevole Del Zio invoca l'articolo 24 dello sta-
tuto della Banca Nazionale, nel quale è detto che la 
Banca può scontare cambiali a due firme anche sulle 
dichiarazioni di deposito di merci o di cereali; ed in-
vero il disposto di quell'articolo potrebbe per avven-
tura venire soccorrevole alle provincie di cui si tratta, 
una volta che le provincie stesse si provvedessero di 
docks o magazzini generali, poiché il citato articolo 
esige che il deposito delle merci o cereali si trovi re-
golarmente fatto in tali docks. 

Ora il Ministero ha già presentato una legge sulla 
costruzione dei docks o magazzini generali ; quindi per 
parte sua ha fatto tutto ciò che credeva opportuno 
anche a questo proposito. Si può pertanto o attendere 
la discussione di questa legge generale sui docks pre-
sentata dal Ministero, o anche venire innanzi con una 
domanda particolare per parte delle provincie inte-
ressate, a line di essere autorizzate alla costruzione di 
speciali doclcs o magazzini. Ma, a prescindere da ciò, 
quello che io credo potrà più efficacemente prov-
vedere ai bisogni delle provincie reclamanti, è per l'ap-
punto la legge sul credito agrario, la quale è stata 
anch'essa dal ministro di agricoltura, industria e com-
mercio presentata al Parlamento. Se il Parlamento 
troverà l'opportunità di discuterla e di approvarla, il 
Ministero avrà certo il mezzo di meglio mostrare la 
buona volontà che ha di soccorrere queste provincie. 
Non conviene però avere l'assoluta fiducia che basti vo-
tare la proposta legge per creare il credito agrario ; 
pur troppo non è così ; non mi farò questa illusione, 
non se la farà, credo, l'onorevole Del Zio, nè alcun al-
tro deputato ; ma certo, quando fossero adottate le pro-
poste di legge relative al credito agrario ed ai docks, 
il Ministero potrebbe più efficacemente interessarsi 
alle condizioni di quelle provincie. 

Per ora posso assicurare l'onorevole Del Zio, che 
il Ministero farà tutto quello che può dipendere da lui 
per agevolare la costituzione d'un qualche istituto che 
corrisponda ai desiderii ed ai bisogni di quelle pro-
vincie ; ma la buona volontà del Ministero non basta e 
è d'uopo che si presentino effettivamente delle persone 
animate dal desiderio di dare soccorso alle provincie che 
ne sono meritevoli e fornite dei capitali bisognevoli; 
senza di questo, la buona volontà del Ministero non 
potrà certo tradursi in fatti soddisfacenti e pronti. 

ANGELOM. Ho chiesto la parola per confermare alla 
Camera la necessità e l'utilità di venire in soccorso 
alle travagliate popolazioni della Capitanata, e quindi 
in conseguenza anche alle provincie contermini o 
vicine, degli Abruzzi, del Molisano, di Basilicata e 
delle altre così strettamente legate alla prosperità 
delle contrade pugliesi, a causa dell'industria dei be-
stiami che vanno a svernare nelle pianure del Tavo-
liere. Non ripeterò gli argomenti già addotti per pro-

vare questa necessità, poiché l'onorevole ministro di 
agricoltura e commercio si è mostrato persuasissimo 
delle ragioni svolte sul proposito dal mio amico depu-
tato Del Zio, e ha dimostrato la volontà di proporre 
delle leggi per attuare questo bisogno. 

Indicherò solamente alla Camera alcuni dati stati-
stici per dimostrare la necessità e l'urgenza di farlo, 
e mi limiterò ad accennare pochi dati statistici che al 
momento ho potuto riunire, di cui credo poter essere 
sicuro, dai quali si desumerà non solo la necessità 
delle istituzioni di credito cui si è accennato, ma an-
che l'utilità che ne possono ritrarne coloro i quali fos-
sero fondatori, od interessati negl' istituti medesimi. 

Infatti noi abbiamo in quelle contrade una produ-
zione annua dì cereali e civaie superante i 4 milioni di 
ettolitri; di lane sopra 15,000 quintali ; di carni 5 mi-
lioni circa di chilogrammi, oltre ai latticini, cuoiami, 
e via discorrendo. Ora, tutta questa produzione che 
annualmente può ammontare da un 55 a 60 milioni di 
lire, attualmente è ridotta per lo meno di un terzo. 

Non accennerò qui tutte le ragioni perchè questa 
produzione sia così gravemente diminuita di valore e 
di quantità ; non ricorderò le uccisioni e le distruzioni 
del brigantaggio sia nella Capitanata, sia nei monti 
abruzzesi, sia nelle altre provincie appenniniche; ma 
dirò, per quello che riguarda l'argomento attuale, che 
una delle cause principali è la mancanza d'istituzioni 
di credito senza delie quali soggiungerò che sarà inu-
tile a voler migliorare anche le generali nostre condi-
zioni finanziarie. 

Ora, intorno a queste istituzioni io, prendendo atto 
di quello che diceva il signor ministro, mi permetto di 
fare talune osservazioni circa la proposta dei docks cui 
egli ha accennato. Il signor ministro diceva, e molto 
bene : è impossibile che si venga dal Governo a dire ad 
una Banca : dovete fare un'operazione quando l'istituto 
stesso negherà di farla come anch'io ho ragion di cre-
dere. Quindi sotto quest'aspetto è inutile qualunque 
proposta. Ma egli soggiungeva che in virtù dell'arti-
colo 24, mi pare, a cui accennava l'onorevole Del Zio 
si possono colla istituzione dei docks aggiungere an-
che dei depositi di altre merci e derrate. Io mi per-
metto di osservare essere mio avviso che l'istituzione 
di questi docks non possa dipendere, senza un nuovo 
progetto di legge, come conseguenza giuridica dall'ar-
ticolo 24 dello Statuto della Banca Nazionale ; epperò 
mi sembra che per questo sarebbe necessario di pro-
porre un progetto di legge speciale. Come ognuno co-
nosce, le anticipazioni sopra depositi a cui si accenna 
sono naturalmente in relazione più col credito agri-
colo, anziché col credito fondiario e colle Banche di 
sconto, perchè altro è mettere in circolazione una ma-
teria depositata che per il momento non abbia nessun 
valore commerciabile per mancanza di compre o ven-
dite reali ; altro è una Banca di circolazione per effetti 
di sconto sopra titoli o fiduciari, o pubblici, o per va-


